
A1  M  –  An  Brescia:  ultimi
scorci di stagione regolare
9 Maggio 2019

Ultimi scorci di stagione regolare, per l’An Brescia maschile,
e tanta voglia di chiudere al meglio i conti: a partire da
questo sabato, nell’arco di otto giorni, la squadra di Sandro
Bovo  è  chiamata  ad  affrontare  i  due  turni  conclusivi  del
campionato, più, mercoledì prossimo, l’ultima giornata della
fase  preliminare  di  Champions  League  contro  la  Steaua
Bucarest, dopo di che si entrerà in pieno clima finali (dal 24
al 26 maggio, le sfide per lo scudetto, dal 6 all’8 giugno,
l’epilogo della Champions). Dunque, il mini tour de force
comincerà dopodomani, alle 18, con il match in casa della
Pallanuoto Trieste, valido come venticinquesima, e penultima,
gara del campionato 2018-2019. Con i giuliani terz’ultimi e in
piena  corsa  per  evitare  i  playout,  la  sfida  attesa  alla
piscina Bianchi, si annuncia come banco di prova molto valido:
la partita arriva dopo due settimane senza impegni ufficiali e
tornare in acqua coi giusti ritmi di gioco, sarà uno dei
principali obiettivi. A complicare il quadro, anche i guai
fisici  capitati  a  Nicholas  Presciutti,  Nikola  Vukcevic
(entrambi  alle  prese  con  problemi  ad  una  spalla)  e  Zeno
Bertoli (noie alla parte alta della schiena per il difensore
napoletano). A Trieste, quindi, ci sarà da lavorare ma tutto
il gruppo biancazzurro è pronto a dare il meglio.

«Andiamo per giocare con la massima concentrazione – dichiara
il vice presidente, Alessandro Morandini -: vogliamo chiudere
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il  campionato  sull’onda  dell’eccellente  prestazione
effettuata, a Mompiano, col Recco, e preparare nella maniera
migliore l’impegno di Champions di mercoledì. Questi quindici
giorni di pausa non ci hanno favorito, chiaramente pensando
agli infortuni, e adesso è necessario stringere i denti per
ripartire con le giuste intese e ottimizzando l’esecuzione
degli schemi: è molto importante verificare la condizione per
poi buttarsi a capofitto sulle finali».

 

Ufficio Stampa AN Brescia


